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I
l progetto nasce a metà dell’anno 
scolastico 2018-2019 all’interno dei 
percorsi di Alternanza Scuola 
Lavoro, oggi «Percorsi per le 
competenze trasversali e per 

l’orientamento». Fin dalle prime riunioni con i 
docenti e la direttrice del Centro di Formazione 
Professionale Francesco Lonati di Brescia è 
emersa la disponibilità e la voglia di misurarsi 
con un piano di attività che vada oltre l’anno 
scolastico per avere il tempo di elaborare e 
costruire una proposta innovativa.

L’adesione al progetto ha visto protagoniste 
la III indirizzo Moda e Abbigliamento e la III 
indirizzo Servizi Commerciali, un lavoro in 
cui ognuno è chiamato a mettere in gioco quanto 
appreso nelle materie specifi che di indirizzo e 
quanto sviluppato durante gli incontri con l’ani-
matore tutor della Cooperativa Pandora, Anna 
Crespiatico. 

Non solo, poiché è apparso chiaro, fi n da subito, 
che l’ambizione del progetto era quella di contri-
buire concretamente al sostegno dei microprogetti 
di cooperazione dell’Associazione Donne per le 
Donne, sono state condivise con i ragazzi temati-
che e percorsi che hanno visto coinvolti i Gruppi 
Femminili burkinabé del territorio di Tanlili, 
in Burkina Faso, con i quali dal 2001 è in atto un 

Un altro modo 
di fare moda
— Daniela Faiferri

La sartoria cooperativa a sostegno di microprogetti 
di cooperazione internazionale 

profi cuo rapporto di scambi e collaborazione. 
Come ampiamente indicato nella Guida Sape-

recoop (cooplombardia.saperecoop.it), i percorsi 
proposti nell’area Progetti Speciali/PCTO, che si 
sviluppano su più incontri, prevedono, oltre all’u-
tilizzo di strumenti metodologici molteplici 
quali giochi di ruolo, lavori di gruppo, attività di 
ricerca, uscite sul territorio, incontri con realtà 
economiche, una restituzione «pubblica» 
del lavoro svolto e/o del progetto realizzato, in 
contesti e con modalità concordate tra la scuola, 
l’animatore tutor, il territorio.

I ragazzi si sono confrontati, hanno valutato le 
proposte e al termine hanno scelto di sperimen-
tare l’avviamento di una sartoria che avrebbe 
realizzato capi di abbigliamento utilizzando le 
stoff e provenienti dal Burkina Faso, per una 
moda che sapesse incontrare anche i gusti occi-
dentali.

Così, al termine dello scorso anno scolastico è 
nata la Cooperativa Sociale di Tipo B 
“Ensemble nous faisons la mode”. 

A che punto siamo ora? La classe di moda (nel 
frattempo diventata IV) sta sviluppando, una 
linea di abbigliamento, una capsule-collection 
che valorizza le stoff e prodotte e tinte dalle 
donne burkinabé mescolandole a tessuti come 
il jeans, il macramè e stoff e tinte manualmen-
te. Particolarmente apprezzato dai ragazzi il 
laboratorio di tintura nel quale hanno provato 
a sperimentare la tecnica del batik con risultati 
sorprendenti.

La classe commerciale (anche in questo caso 
ora classe IV) sta curando gli aspetti di comuni-
cazione (logo, sito…) ed economico/amministra-
tivi (business model canvas, analisi swot…).

L’impegno e l’entusiasmo profuso da docenti e 
studenti hanno fatto sì che già all’inizio di questo 
anno scolastico siano state coinvolte nel lavoro 
le classi III che aiuteranno nella realizzazione dei 
capi di abbigliamento e nella progettazione dei 
materiali.

Il percorso si chiuderà con la presentazione alla 
comunità e al territorio di quanto sviluppato dalle 
classi, grazie anche alla preziosa collaborazione 
del Centro Commerciale Nuovo Flaminia.

Nel corso dell’iniziativa i ragazzi illustreranno il 
progetto e la collezione di moda prodotta durante 
l’attività. Abiti e accessori saranno quindi 
proposti, a off erta libera, al pubblico presente con 
l’obiettivo di raccogliere fondi per il fi nanziamen-
to dei microprogetti dei gruppi femminili in 
Burkina Faso dando piena realizzazione a uno dei 
concetti chiave della cooperazione: il suo ruolo 
per lo sviluppo delle comunità. 

Per informazioni 
sull’evento 
del 30 novembre 
potete contattare 
il numero 335 5879829
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